
 

 

COMUNICATO STAMPA 
 

I risultati 2008 di Unipol Gruppo Finanziario 
 

Confermata la solidità patrimoniale e l’equilibrio 

finanziario, conseguenza di un’accorta gestione degli asset 

in un anno difficile, con elevati requisiti di solvibilità: 1,3x 

a parametri Solvency I e 1,7x a parametri Solvency II  

Raccolta assicurativa diretta a 7.876 milioni di euro  

Utile consolidato a 107 milioni di euro  

A ulteriore garanzia del patrimonio del Gruppo, il Consiglio 

di Amministrazione proporrà di non distribuire dividendi 

Ai Dirigenti del Gruppo non saranno erogati bonus 

sull’esercizio 2008 

Convocata l’Assemblea ordinaria dei Soci per il 22 e 23 

aprile 2009 
 

Il Consiglio di Amministrazione di Unipol Gruppo Finanziario S.p.A., riunitosi in 
data odierna, ha approvato il bilancio consolidato, il progetto di bilancio 
civilistico e il bilancio sociale relativi all’esercizio 2008.  

Un esercizio caratterizzato in misura rilevante dagli effetti prodotti dalla 
straordinaria e, per molteplici fattori, imprevedibile - per profondità, dimensione 
e durata – crisi finanziaria ed economica mondiale. “Tuttavia, anche in un 
contesto così difficile – ha dichiarato Carlo Salvatori, Amministratore 
Delegato di UGF – il nostro Gruppo ha continuato la propria crescita nel 
mercato assicurativo e bancario – come attestano i dati della raccolta 
assicurativa e il margine di intermediazione della Banca - confermando 
le sue capacità di sviluppo, unitamente ad una forte solidità 
patrimoniale ed equilibrio finanziario”. Il perdurare del quadro negativo ha 
inevitabilmente impattato il risultato economico 2008 del Gruppo che però, ha 
aggiunto Salvatori, “presenta un utile che, ancorché ridotto, è 
significativamente positivo”.  

Proprio in considerazione del quadro di crisi economica e finanziaria che si è 
esteso anche all’esercizio in corso, nell’ottica della tradizionale cautela e 
salvaguardia della solidità patrimoniale che hanno sempre caratterizzato le 
scelte del Gruppo, il Consiglio di Amministrazione di UGF ha deciso di proporre 
all’Assemblea dei Soci di non procedere alla distribuzione di dividendi.  “Una 
decisione – ha evidenziato ancora Salvatori – nata proprio dalla volontà di 
garantire la forza patrimoniale e l’equilibrio finanziario del Gruppo in 
una prospettiva di medio - lungo periodo”.  

Per quanto riguarda l’esercizio in corso, nonostante la profonda incertezza della 
situazione economica e di mercato che rende le previsioni particolarmente 
difficili, Salvatori ha affermato che “il Gruppo UGF ritiene di essere nelle 
condizioni di conseguire risultati in significativa crescita rispetto a 
quelli del 2008”.  
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Nel dettaglio, relativamente ai dati 2008 del Gruppo UGF, il comparto 
assicurativo  ha realizzato una raccolta complessiva lorda pari a 7.904 milioni 
di euro e diretta a 7.876 milioni (+0,3% rispetto al 2007), in un mercato 
nazionale che le stime indicano in significativa flessione. 

In tale contesto, la raccolta Danni aggregata delle Società del Gruppo è 
ammontata a 4.357 milioni di euro (+1,6%), di cui 2.621 Auto (+0,4%) e  
1.736 nei rami Non Auto (+ 3,5%).  Le compagnie multi ramo (Unipol e Aurora, 
ora raggruppate in UGF Assicurazioni) hanno realizzato premi diretti per 3.811 
milioni di euro (+0,5%). Le compagnie specializzate (Linear, UniSalute e Navale 
Assicurazioni) hanno acquisito premi diretti per 546 milioni di euro (+9,7%). In 
particolare è da rilevare la forte crescita di Navale Assicurazioni, che ha raccolto 
premi per  249 milioni di euro (+14,5%) e di UniSalute, la cui raccolta è stata di 
132 milioni di euro, con un tasso di crescita del 15,8% (assai superiore a quello 
del settore di riferimento). La compagnia danni diretta, Linear, ha realizzato una 
raccolta di 166 milioni di euro (sostanzialmente in linea con quella dell’esercizio 
precedente). 

La raccolta Vita si è attestata a 3.519 milioni di euro (-1,2%)1, in un mercato 
che ha risentito pesantemente degli effetti della crisi finanziaria, in particolare 
sui prodotti linked. In tale contesto, il Gruppo ha evidenziato le proprie 
potenzialità e capacità di reazione, soprattutto nell’ultima parte dell’anno. 
La raccolta aggregata Vita attraverso i canali di proprietà (Direzione, agenzie, 
filiali bancarie) si è incrementata in misura significativa: +18,8% per un totale 
di 1.711 milioni di euro. Nel segmento dei Fondi Pensione negoziali la raccolta è 
stata pari a 419 milioni di euro (+110%), rafforzando la posizione di leadership 
del Gruppo UGF testimoniata dai 26 mandati in gestione, dei quali 15 con 
garanzia. La raccolta da “Polizze tradizionali” ha registrato una crescita del 54%, 
raggiungendo 1.998 milioni di euro, mentre quella da polizze linked  è scesa del 
68% a 878 milioni di euro e quella da polizze di capitalizzazione si è ridotta del 
45% (230 milioni di euro). Dal punto di vista della raccolta per società, è da 
segnalare la performance delle due compagnie ora fuse in UGF Assicurazioni, 
che hanno chiuso il 2008 a 1.977 milioni di euro (+17,1%) e il recupero di BNL 
Vita, che ha chiuso a 1.535 milioni di euro rispetto ai 1.060 milioni di euro del 
30 settembre 2008.  
   

La nuova produzione Vita a marchio Unipol e Aurora ha fatto registrare una 
crescita degli APE (Annual Premium Equivalent) pari al 17,3%, a fronte di una 
flessione del 39,6% di BNL Vita. L’In Force Value Vita2 2008 del Gruppo è pari a 
368 milioni di euro3, sostanzialmente stabile rispetto ai 369 milioni del 31  
dicembre 2007  nonostante il calo, a perimetro omogeneo, dei premi. Il valore 
della nuova produzione Vita si è attestato a 57 milioni di euro, in linea con i 56 
milioni del 31 dicembre 2007, ma con margini in crescita al 20,8% (rispetto al 

                                                 
1A perimetro omogeneo, ovvero consolidando BNL Vita al 100% per l’intero 2007, ed escludendo 
Quadrifoglio Vita (ceduta in corso d’anno) in entrambi i periodi, la variazione percentuale sarebbe 
del -18,3% 
2 L’In Force Value è il valore del portafoglio Vita in essere 
3 Le ipotesi adottate nel calcolo di tali valori sono: tasso di sconto 6,5%, tasso di rendimento degli 
attivi 4,25%, tax rate 35%. Le stesse ipotesi erano state adottate per il calcolo degli analoghi valori 
relativi all’esercizio 2007 
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18,9% del 2007) testimoniando il successo della politica di riqualificazione del 
portafoglio4. 

I premi di competenza complessivi, al netto delle cessioni in riassicurazione, 
ammontano a 7.591 milioni di euro, di cui 4.105 milioni nei rami Danni (3.934 
nel 2007) e 3.486 milioni nei rami Vita (3.528 nel 2007).  

Per quanto riguarda gli andamenti tecnici nel settore Danni, la gestione si è 
sviluppata in un contesto in cui la pressione competitiva è risultata  
particolarmente intensa. L’esercizio ha evidenziato un calo del premio medio del 
3% nella RCAuto e scontato un incremento della sinistrosità - anche in 
conseguenza di andamenti atmosferici particolarmente negativi, sia nei mesi 
estivi sia nell’ultima parte dell’anno – nonché il negativo andamento di alcune 
quote di contratti cumulativi (in particolare nel segmento Malattia), attualmente 
oggetto di storno o rinegoziazione, a cui si sono sommati gli effetti di alcuni 
sinistri di punta. Il perdurare dei fenomeni sopra richiamati ha indotto a una 
valutazione prudente delle poste concernenti i rami Danni. Il combined ratio, 
calcolato sul lavoro diretto, si è così attestato al 98,7% (98,5% al 30 settembre 
2008), composto di un loss ratio del 76,3% e un expense ratio del 22,4% 
(rispettivamente 75,9% e 22,6% al 30 settembre 2008). Il Gruppo ha già 
intrapreso, nell’ultima parte del 2008, una serie di azioni volte alla 
riqualificazione del portafoglio Danni e ad una maggiore selettività assuntiva, 
che si prevede avranno un effetto migliorativo sugli indicatori tecnici del 2009. 
Le attività del comparto assicurativo hanno contribuito complessivamente per 
418 milioni di euro al risultato economico ante imposte (639 nel 2007). 

A fine 2008 la rete agenziale di UGF Assicurazioni è composta da 1.673 
agenzie (1.084 a marchio Aurora e 589 a marchio Unipol). Navale Assicurazioni 
opera tramite 520 agenzie in prevalenza plurimandatarie, 304 broker 
(rispettivamente 302 e 261 al 31/12/2007) e due istituti di credito. BNL Vita 
commercializza i propri prodotti tramite oltre 700 sportelli del Gruppo BNL. 

Nel comparto bancario, dal 20 febbraio Unipol Banca ha variato la 
denominazione sociale in UGF Banca. La nuova denominazione è funzionale a 
una sempre maggiore integrazione con le reti delle agenzie assicurative di UGF 
Assicurazioni. In un contesto di mercato particolarmente difficile per l’intero 
settore creditizio, la banca ha incrementato in misura significativa il margine 
d’intermediazione, salito a 315 milioni (+ 11,3%), anche grazie alla crescita 
del margine d’interesse (+18,4%). A tali risultati hanno contribuito lo 
sviluppo commerciale realizzato e la rivisitazione organizzativa, posta in essere 
con la creazione di centri di responsabilità differenziati per segmento di 
clientela. A fine 2008, la raccolta5 si è attestata a 9.388 milioni di euro (+ 
3,4% rispetto al 31/12/2007), al cui interno la raccolta verso clientela terza è 
risultata in crescita del 22%. La raccolta indiretta si è attestata a 20,1 miliardi 
di euro, in diminuzione del 10%. Gli impieghi nei confronti della clientela sono 
cresciuti del 14,1% e sono risultati pari a 8.480 milioni di euro. 

Nel 2008, Unipol Banca ha dato corso a una radicale revisione del processo di 
erogazione e monitoraggio del credito, nonché all’adozione di criteri 
particolarmente selettivi per la valutazione delle posizioni creditizie in essere. 
Tali attività hanno portato ad effettuare rettifiche su crediti ed accantonamenti 

                                                 
4 I dati relativi a In Force Vita, valore della nuova produzione e margine sulla nuova produzione sono 
calcolati al netto del contributo di Quadrifoglio Vita 
5 Inclusi 657 milioni di pronti contro termine presso la Banca Centrale Europea 
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per rischi, per un ammontare pari a 219 milioni di euro. In seguito a queste 
operazioni l’esercizio 2008 di Unipol Banca chiude con una perdita netta di 88 
milioni (rispetto ad utile netto di 36,7 milioni del 2007).   

Al 31 dicembre 2008, la consistenza degli investimenti e delle disponibilità 
liquide del Gruppo era pari a 36.285 milioni di euro (-8,8% rispetto a fine 
2007).  

L’attività di gestione finanziaria è stata svolta con l’obiettivo prioritario di 
salvaguardare il capitale investito. Ciò ha comportato una riduzione del profilo di 
rischio complessivo del portafoglio, che è stata realizzata con le seguenti 
modalità: 

- il portafoglio azionario è stato oggetto di macrohedge, funzionali a 
proteggere il profilo di solvibilità di Gruppo da un deterioramento dei mercati 
azionari; tale operatività è stata realizzata attraverso l’acquisto di opzioni di 
tipo put aventi come indice sottostante l’Eurostoxx 50, per un valore 
nozionale coperto pari a 1.176 milioni di euro; 

- il portafoglio obbligazionario è stato oggetto, nella sua componente 
strutturata, di profonde ristrutturazioni effettuate prevalentemente nel primo 
trimestre dell’anno; questi interventi hanno peraltro comportato 
l’azzeramento dell’esposizione al credito strutturato. 

Il portafoglio di attivi finanziari continua ad essere caratterizzato, nella sua 
componente azionaria, da coperture di tipo strategico, volte cioè a proteggere 
l’indice di solvibilità di Gruppo da ulteriori peggioramenti delle condizioni dei 
mercati azionari. 

Stanti le attuali condizioni macroeconomiche, la conservazione del capitale 
continua ad essere il primo obiettivo della gestione finanziaria. 

Si ribadisce che il Gruppo UGF non detiene nel proprio portafoglio titoli cosiddetti 
“tossici”, cioè caratterizzati da strutture di credito il cui profilo di rischio presenti 
complessità tali da renderli difficilmente valutabili, né investimenti in subprime, 
CDO, CLO, RMBS, CMBS, Alt-A o strumenti similari. 

La riserva patrimoniale per utili o perdite delle attività disponibili per la 
vendita (AFS) al 31/12/2008 è negativa per 1.325 milioni di euro (era negativa 
per 1210 milioni al 30 settembre 2008). 

I proventi e  i profitti netti della gestione patrimoniale e  finanziaria  
sono ammontati  a 651 milioni di euro (1.152 milioni al 31/12/2007). Sulla 
riduzione hanno inciso in modo rilevante minusvalenze  nette da valutazione e 
riduzioni di valore per 576 milioni (rispetto ai 207 dell’esercizio precedente), di 
cui 177 milioni di euro  effettuate su strumenti finanziari a seguito del default  di 
Lehman Brothers e i richiamati 219 milioni di euro di rettifiche su crediti Unipol 
Banca. Su tale importo hanno inciso, inoltre, 96 milioni di euro derivanti da 
“impairment” su titoli di capitale classificati nella categoria Available For Sale,  
che palesavano situazioni di forte minusvalenza e la cui svalutazione, occorre 
precisare, non ha effetto sul patrimonio netto del Gruppo, né sulla posizione di 
solvibilità anticipata nel comunicato stampa del 12 febbraio 2009 (essendo 
importi che sarebbero andati a gravare, in ogni caso, sulla riserva patrimoniale 
del Gruppo).  

In particolare, si specifica che la policy di impairment adottata dal Gruppo si 
basa sulla selezione dei titoli di capitale che hanno registrato diminuzioni di 
valore superiori al 20% del prezzo di carico iniziale e che al tempo stesso 
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abbiano fatto rilevare un andamento inferiore (sottoperformance di almeno il 
10%) a quello dei relativi indici settoriali di riferimento. In ogni caso, tutte le 
azioni, anche non rispondenti a tale ultimo criterio, sono sottoposte a valutazioni 
analitiche, basate su indicatori oggettivi atti a determinare la congruità dei valori 
fondamentali delle società emittenti. 
In seguito a quanto sopra riportato il risultato lordo complessivo è ammontato a 
134 milioni di euro e l’utile consolidato (al netto  delle imposte) a 107 milioni 
di euro (-74.5% rispetto al 31 dicembre 2007), di cui 15 milioni di terzi e 93 
milioni di Gruppo.  

Sulla base dei risultati evidenziati ed in considerazione del negativo contesto 
economico di riferimento, la Società non erogherà ai Dirigenti del Gruppo le 
quote di retribuzione variabile (bonus) legate all’esercizio 2008. 

 

Il patrimonio netto di pertinenza del Gruppo, comprensivo del risultato di 
periodo, al 31/12/2008 ammonta a 3.433 milioni di euro. Il patrimonio di 
pertinenza di terzi ammonta a 273 milioni di euro. 

Il risultato civilistico 2008 della Capogruppo UGF S.p.A., calcolato secondo i 
principi contabili italiani, è stato di – 2,9 milioni di euro. 

 

Indici di Solvibilità 

Come già anticipato nel comunicato stampa del 12 febbraio 2009, la posizione di 
solvibilità consolidata al 31 dicembre 2008, calcolata secondo gli attuali criteri 
normativi (Solvency I) è pari ad almeno 1,3 volte i minimi regolamentari, 
corrispondente a mezzi eccedenti pari a circa 600 milioni di euro.  

Nel corso del 2008 il Gruppo ha, inoltre, investito considerevolmente nello 
sviluppo di un approccio alla valutazione dei rischi e dell’adeguatezza 
patrimoniale in linea con l’impostazione di Solvency II. Un risultato rilevante di 
questa attività è stato la messa a punto di sistemi integrati di valutazione dei 
rischi e lo sviluppo di un modello interno che ha portato alla determinazione  del 
capitale economico e del margine di copertura patrimoniale secondo la logica di 
Solvency II. Alla data del 31/12/2008 il rapporto di copertura dato dal capitale 
economico, così calcolato, è pari a 1,7 che corrisponde a un eccesso di capitale 
di 1.300 milioni di euro. 

 

Fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio ed evoluzione 
prevedibile della gestione 

Dal 1° febbraio 2009, ottenute le necessarie autorizzazioni di legge, è diventata 
operativa UGF Assicurazioni S.p.A., risultante dalla fusione per incorporazione 
di Aurora Assicurazioni in Unipol Assicurazioni. La nuova entità continuerà a 
beneficiare della forza commerciale derivante dai marchi Unipol e Aurora in 
quanto le reti commerciali rimarranno distinte ed indipendenti, anche al fine di 
continuare a garantire un ottimale posizionamento sul territorio ed un efficiente 
servizio alla clientela.  

Nel primo bimestre 2009, l’andamento del comparto assicurativo del Gruppo 
vede una raccolta premi Danni complessiva sostanzialmente stabile e in linea 
con le attese, stante il contesto di mercato e le azioni in atto in termini di 
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selezione del portafoglio. Nel comparto Vita la raccolta delle reti agenziali 
mantiene un buon dinamismo, grazie alla commercializzazione di nuovi prodotti 
che hanno incontrato il favore della clientela in cerca di protezione dei propri 
investimenti contro le turbolenze dei mercati finanziari. Particolarmente elevata 
la raccolta della controllata BNL Vita che, nei primi due mesi dell’anno, ha 
segnato un volume di premi pari a circa 887 milioni di euro, valore superiore a 
quanto realizzato dalla stessa nell’intero primo semestre  2008.   

Nel comparto bancario, il recente rinnovo del vertice direttivo conferma l’intento 
strategico di migliorare e rendere ancora più efficaci le sinergie di business tra 
UGF Banca e le Compagnie di assicurazione del Gruppo. L’andamento del 
comparto nei primi due mesi del 2009 vede un’ulteriore crescita dell’attività di 
cross-selling con il settore assicurativo, come testimoniato dall’incremento del 
numero dei conti correnti da clientela retail. 

Nel complesso, il Gruppo, avendo completato il processo di razionalizzazione 
societaria, si attende un ulteriore miglioramento dell’efficienza gestionale e della 
redditività assicurativa, nell’ambito di un incisivo rilancio della strategia 
d’integrazione tra i business assicurativo e bancario, per affrontare con efficacia 
e determinazione il negativo contesto di  mercato. 

Pertanto, pur perdurando le negatività dello scenario economico complessivo, 
domestico e mondiale - con conseguente aleatorietà del quadro prospettico di 
riferimento - il Gruppo ritiene di essere nelle condizioni di conseguire, nell’anno 
in corso, risultati significativamente migliori rispetto a quelli del 2008, 
nell’ambito, comunque, di una politica prudenziale rivolta prioritariamente al 
presidio della solidità patrimoniale nel medio - lungo periodo. 

 

**** 

 

Assemblea dei Soci 

L’Assemblea ordinaria dei Soci di Unipol Gruppo Finanziario è convocata per i 
giorni 22 e 23 aprile 2009 (rispettivamente in prima e seconda convocazione) 
per l’approvazione del bilancio di esercizio relativo al 2008. 

 

Presentazione dei risultati alla comunità finanziaria 

I risultati 2008 di Unipol Gruppo Finanziario saranno presentati alla comunità 
finanziaria oggi pomeriggio, alle ore 18.45, presso l’Auditorium di UGF Banca (in 
piazza della Costituzione 2, Bologna). Sarà possibile accedere alla stessa anche 
in webcasting o tramite conference call. I numeri telefonici da comporre per 
assistere all’evento sono: 02 8058811 (dall’Italia), 866 6320328 (dagli USA), 
+44 2031474796 (dagli altri paesi).  Gli altri dettagli tecnici per accedere all’evento 
sono disponibili sul sito www.unipolgf.it, nella sezione Investor Relations. 
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Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari Maurizio 
Castellina dichiara, ai sensi dell’articolo 154 bis, comma 2, del Testo Unico della 
Finanza, che l’informativa contabile contenuta nel presente comunicato 
corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed alle scritture contabili. 
 
 
Bologna, 19 marzo 2009 
 Unipol Gruppo Finanziario S.p.A. 
 www.unipolgf.it  
 

 

Si allegano i prospetti riclassificati del Conto Economico e dello Stato 
Patrimoniale al 31/12/2008 consolidati del Gruppo UGF. 

 

 
 

 
 
 
 
 
 

Contatti 
 

  

Relazioni con i Media  Relazioni con gli Investitori Istituzionali 
Walter Dondi  Adriano Donati 
Corporate Identity e Comunicazione  
Unipol Gruppo Finanziario 

 Unipol Gruppo Finanziario 

Tel +39 051 5076442/6024  Tel +39 051 5077933 
press@unipolgf.it  investor.relations@unipolgf.it 
   
Ad Hoc Communication Advisors   
Paolo Mazzoni   
Tel +39 335 1415590   
paolo.mazzoni@ahca.it   
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UNIPOL GRUPPO FINANZIARIO

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO

31/12/2008 31/12/2007
1 ATTIVITÀ IMMATERIALI…………...            1.818,7 1.811,7

1.1 Avviamento 1.767,4 1.775,4
1.2 Altre attività immateriali 51,3 36,3

2 ATTIVITÀ MATERIALI…………. 572,5 434,9
2.1 Immobili 516,8 380,2
2.2 Altre attività materiali 55,7 54,7

3 RISERVE TECNICHE A CARICO DEI RIASSICURATORI……………..         533,6 593,2
4 INVESTIMENTI 35.422,1 39.040,5

4.1 Investimenti immobiliari 223,9 315,4
4.2 Partecipazioni in controllate, collegate e joint venture 39,2 28,3
4.3 Investimenti posseduti sino alla scadenza 1.813,4 1.796,2
4.4 Finanziamenti e crediti 13.711,6 11.374,6
4.5 Attività finanziarie disponibili per la vendita 11.588,3 14.836,8
4.6 Attività finanziarie a fair value rilevato a conto economico 8.045,7 10.689,2

5 CREDITI DIVERSI 1.662,6 1.430,1
5.1 Crediti derivanti da operazioni di assicurazione diretta 990,3 940,5
5.2 Crediti derivanti da operazioni di riassicurazione 148,1 141,1
5.3 Altri crediti 524,3 348,4

6 ALTRI ELEMENTI DELL'ATTIVO 1.147,1 2.524,4
6.1 Attività non correnti o di un gruppo in dismissione possedute per la vendita 1,4 1.688,5
6.2 Costi di acquisizione differiti 41,1 61,1
6.3 Attività fiscali differite 681,8 430,8
6.4 Attività fiscali correnti 52,7 45,9
6.5 Altre attività 370,1 298,1

7 DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI 344,6 364,5
TOTALE ATTIVITÀ……………..      41.501,2 46.199,2

31/12/2008 31/12/2007
1 PATRIMONIO NETTO 3.705,5 5.274,4

1.1 di pertinenza del gruppo 3.432,7 4.987,6
1.1.1 Capitale 2.391,4 2.391,4
1.1.2 Altri strumenti patrimoniali
1.1.3 Riserve di capitale 1.419,7 2.235,4
1.1.4 Riserve di utili e altre riserve patrimoniali 833,2 630,0
1.1.5 (Azioni proprie) -0,1
1.1.6 Riserva per differenze di cambio nette
1.1.7 Utili o perdite su attività finanziarie disponibili per la vendita -1.325,5 -679,8
1.1.8 Altri utili o perdite rilevati direttamente nel patrimonio 21,3 21,4
1.1.9 Utile (perdita) dell'esercizio di pertinenza del gruppo 92,6 389,2

1.2 di pertinenza di terzi 272,8 286,7
1.2.1 Capitale e riserve di terzi 326,0 302,4
1.2.2 Utili o perdite rilevati direttamente nel patrimonio -67,9 -47,6
1.2.3 Utile (perdita) dell'esercizio di pertinenza di terzi 14,7 31,9

2 ACCANTONAMENTI…………………... 80,8 55,5
3 RISERVE TECNICHE 25.298,4 26.074,5
4 PASSIVITÀ FINANZIARIE 10.894,5 11.810,4

4.1 Passività finanziarie a fair value rilevato a conto economico 2.377,0 3.453,6
4.2 Altre passività finanziarie 8.517,5 8.356,8

5 DEBITI 411,7 423,9
5.1 Debiti derivanti da operazioni di assicurazione diretta 82,5 78,1
5.2 Debiti derivanti da operazioni di riassicurazione 21,7 10,3
5.3 Altri debiti 307,5 335,6

6 ALTRI ELEMENTI DEL PASSIVO 1.110,3 2.560,5
6.1 Passività di un gruppo in dismissione posseduto per la vendita 1.651,7
6.2 Passività fiscali differite 296,5 220,2
6.3 Passività fiscali correnti 94,2 97,8
6.4 Altre passività 719,6 590,8

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ…………………       41.501,2 46.199,2

Milioni di euro
PASSIVO E PATRIMONIO NETTO

Milioni di euro
ATTIVO
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UNIPOL GRUPPO FINANZIARIO

CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO

31/12/2008 31/12/2007

1.1 Premi netti 7.590,9 7.462,5
1.1.1 Premi lordi di competenza 7.892,2 7.782,7
1.1.2 Premi ceduti in riassicurazione di competenza -301,3 -320,2

1.2 Commissioni attive 101,4 118,1

1.3 Proventi e oneri derivanti da strumenti finanziari a fair value rilevato a conto 
economico -328,1 -38,7

1.4 Proventi derivanti da partecipazioni in controllate, collegate e joint venture 27,4 2,0
1.5 Proventi derivanti da altri strumenti finanziari e investimenti immobiliari 1.624,0 1.624,9

1.5.1 Interessi attivi 1.330,7 1.180,5
1.5.2 Altri proventi 90,3 93,4
1.5.3 Utili realizzati 56,4 350,8
1.5.4 Utili da valutazione 146,5 0,3

1.6 Altri ricavi 123,7 145,6
1 TOTALE RICAVI E PROVENTI 9.139,2 9.314,4

2.1 Oneri netti relativi ai sinistri 6.558,1 6.768,0
2.1.1 Importi pagati e variazione delle riserve tecniche 6.772,7 6.976,3
2.1.2 Quote a carico dei riassicuratori -214,7 -208,3

2.2 Commissioni passive 34,1 41,7
2.3 Oneri derivanti da partecipazioni in controllate, collegate e joint venture 0,8 0,5
2.4 Oneri derivanti da altri strumenti finanziari e investimenti immobiliari 899,9 456,6

2.4.1 Interessi passivi 310,7 248,7
2.4.2 Altri oneri 19,8 14,7
2.4.3 Perdite realizzate 105,8 99,7
2.4.4 Perdite da valutazione 463,6 93,5

2.5 Spese di gestione 1.290,3 1.276,8
2.5.1 Provvigioni e altre spese di acquisizione 847,4 812,9
2.5.2 Spese di gestione degli investimenti 18,9 23,3
2.5.3 Altre spese di amministrazione 423,9 440,7

2.6 Altri costi 221,7 163,8
2 TOTALE COSTI E ONERI 9.004,9 8.707,5

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO PRIMA DELLE IMPOSTE 134,3 606,8
3 Imposte 27,0 185,7

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO AL NETTO DELLE IMPOSTE 107,3 421,1
4 UTILE (PERDITA) DELLE ATTIVITA' OPERATIVE CESSATE

UTILE (PERDITA) CONSOLIDATO 107,3 421,1
di cui di pertinenza del gruppo 92,6 389,2
di cui di pertinenza di terzi 14,7 31,9

Milioni di euro

 
 



 

 
 
 
 

UNIPOL GRUPPO FINANZIARIO

1.000.000

Milioni di euro dic-08 dic-07
var 
% dic-08 dic-07

var 
% dic-08 dic-07

var
 % dic-08 dic-07

var 
% dic-08 dic-07

var 
% dic-08 dic-07 dic-08 dic-07

var
 %

Premi netti 4.105 3.934 4,3 3.486 3.528 -1,2 7.591 7.463 1,7 7.591 7.463 1,7
Commissioni nette (0) 0 ##### 2 (2) -211,0 2 (2) -194,0 80 81 -1,5 (14) (3) 67 76 -11,8

Proventi/oneri finanziari (escl. att/pass designate a fair 
value ) 303 337 -10,0 452 675 -33,1 755 1.013 -25,4 42 191 -78,1 63 (11) (209) (41) 651 1.152 -43,5

Interessi netti 249 242 2,9 621 597 4,0 870 839 3,7 252 211 19,6 16 5 5 0 1.143 1.054 8,4
Altri proventi e oneri 85 64 34,0 30 33 -9,3 115 96 19,4 1 1 31,9 55 1 (86) (40) 86 59 45,7
Utili e perdite realizzate 111 122 -9,1 (7) 135 -104,9 104 257 -59,3 13 8 57,4 10 (18) (128) (0) (1) 246 -100,4
Utili e perdite da valutazione (142) (90) 56,7 (192) (89) 117,1 (334) (179) 86,6 (225) (29) 666,1 (18) 1 (577) (207) 178,1

Oneri netti relativi ai sinistri (3.151) (2.855) 10,4 (3.644) (3.935) -7,4 (6.795) (6.790) 0,1 9 1 (6.786) (6.789) 0,0
Spese di gestione (927) (888) 4,3 (119) (144) -17,1 (1.046) (1.033) 1,3 (234) (211) 11,0 (311) (129) #### 300 96 (1.290) (1.277) 1,1

Provvigioni e altre spese di acquisizione (778) (708) 9,9 (70) (105) (849) (813) 4,4 1 0 (847) (813) 4,3
Altre spese (149) (181) -17,8 (49) (39) (198) (220) -10,1 (234) (211) 11,0 (311) (129) 299 96 (443) (464) -4,6

Altri  proventi/oneri (60) (33) 81,0 (29) 21 -239,3 (89) (12) 644,3 0 1 -88,9 261 79 #### (270) (87) (98) (18) 438,1
Utile (perdita) ante imposte 270 495 -45,4 148 144 2,7 418 639 -34,6 (112) 62 -280,9 14 (61) #### (184) (33) 134 607 -77,9
Imposte -64 -161 -59,9 1 25 -97,0 -64 -135 -53,0 24 (21) ##### 13 (29) #### (27) (186) -85,4
Utile (perdita) consolidato 206 334 -38,5 148 169 -12,3 354 503 -29,7 (89) 41 ##### 27 (90) #### (184) (33) 107 421 -74,5
Utile (perdita) di Terzi 0 18 -99,1 28 6 341,0 29 24 17,2 (14) 8 ##### 15 32 -54,0
Utile (perdita) di Gruppo 206 39 425,1 120 -23 -614,5 325 16 1.953,2 (75) 33 ##### 27 372 #### (185) (33) 93 389 -76,2

intersettoriali

SINTESI CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO PER SETTORI

SETTORE 
DANNI

SETTORE 
VITA

SETTORE 
BANCARIO

SETTORE 
HOLDING E 

SERVIZI

TOTALE
ASSICURATIVO

TOTALE
CONSOLIDATO

Elisioni

 
 
 
 


